
Allegato 1 al decreto n. 130 del 15 ottobre 2019 

 

CONVENZIONE QUADRO PER LA GESTIONE DEL FASCICOLO AZIENDALE 

NELL’AMBITO DELL’ANAGRAFE DELLE AZIENDE AGRICOLE 

TRA 

L’AGEA - Agenzia per le erogazioni in agricoltura, con sede in Roma, via Palestro, 81, nella  

qualità di Organismo di Coordinamento, ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013, di seguito AGEA  

Area Coordinamento, nella persona della Dr.ssa Silvia Lorenzini, Direttore Area  

Coordinamento  

E 

 

AGEA – Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura, con sede in via Palestro 81- 00185 Roma nella persona del 
Direttore Dr. Francesco Martinelli;  

AGREA - L’Organismo Pagatore della Regione Emilia-Romagna con sede in Bologna, Largo Caduti del Lavoro 
6 - 40122 Bologna, nella persona del Direttore Dr. Donato Metta; 

APPAG - L’Organismo Pagatore della Provincia Autonoma di Trento, con sede in Trento, via G.B. Trener 3 - 
38121 Trento, nella persona del Direttore Dr. Pietro Molfetta; 

ARCEA - L’Organismo Pagatore della Regione Calabria, con sede in “Cittadella Regionale” Località Germaneto 
- 88100 Catanzaro nella persona del Commissario Straordinario Dr. Francesco Del Castello;  

ARPEA - L’Organismo Pagatore della Regione Piemonte, con sede in Via Conte Giambattista Bogino 23 - 10123 
Torino nella persona del Direttore Dr. Enrico Zola;  

ARTEA - L’Organismo Pagatore della Regione Toscana, con sede in Via San Donato 42/1 – 50127 Firenze, nella 
persona del Direttore Dr. Roberto Pagni;  

AVEPA - L’Organismo Pagatore della Regione Veneto, con sede in via Niccolò Tommaseo, 67 - 35131 Padova, 
nella persona del Direttore Fabrizio Stella;  

OPLO - L’Organismo Pagatore della Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia 1 - 20124 
Milano, nella persona del Direttore Dr. Federico Giovanazzi; 

OPPAB - L’Organismo Pagatore della Provincia Autonoma di Bolzano, con sede in Via Perathoner 10 - 39100 
Bolzano, nella persona del Direttore Dr. Alex Kemenater;  

  

 di seguito Organismi Pagatori  

 tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue.  

  

VISTI 

o il Decreto legislativo n. 74 del 21 maggio 2018, “Riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione 
dell'articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154”; 
 



o il Decreto 16 giugno 2016 del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, “Approvazione 
delle Linee guida 2016 per lo sviluppo del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN)”, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie generale n. 155 del 5 luglio 2016; 
 

o il Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, recante “Disposizioni in materia di contenimento dei 
costi di produzione e per il rafforzamento strutturale delle imprese agricole, a norma dell'articolo 
55, commi 14 e 15, della L. 27dicembre 1997, n. 449 “ ed il Decreto del Presidente della Repubblica 
1 dicembre 1999, n. 503, con il quale è stato emanato il “Regolamento recante norme per 
l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in 
attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173”, che disciplinano 
l’istituzione dell'anagrafe delle aziende agricole nell’ambito del SIAN, e la struttura ed i contenuti del 
fascicolo aziendale;  
 

o o l’art.13, comma 1 del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, recante ”Disposizioni in materia di 
soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38, e successive 
modificazioni e integrazioni, che detta le regole per la semplificazione amministrativa in agricoltura 
e la gestione del fascicolo aziendale elettronico;  
 

o il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 recante “Interventi finanziari a sostegno delle imprese 
agricole a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i) della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 
 

o il decreto MIPAAF 27 marzo 2008 che definisce i requisiti minimi di garanzia e di funzionamento per 
le attività dei centri autorizzati di assistenza agricola e abroga il decreto ministeriale 27 marzo 2001; 
 

o il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e i regolamenti delegati e di esecuzione 
al regolamento medesimo riferiti;  
 

o il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e i regolamenti delegati e di esecuzione al regolamento medesimo 
riferiti; 
 

o il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti delegati e di esecuzione al regolamento medesimo 
riferiti; 
 

o il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e i regolamenti delegati 
e di esecuzione al regolamento medesimo riferiti; 
 

o il regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l’uso dell’euro e che abroga il regolamento (CE) 885/2006; 
 



o il regolamento UE 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui 
controlli, le cauzioni e la trasparenza;  
 

o  la legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. recante “nuove norme in materia di procedimenti 
amministrativi e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni con 
particolare riferimento alla legge 18 giugno 2009 n. 69 recante “disposizioni per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività in materia di processo civile”; 
 

o il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati (di seguito GDPR), che garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 
nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 
particolare riferimento al diritto di protezione dei dati personali 
 

o il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE”, come novellato dal D. Lgs. 10 agosto 2018, n. 101; 
 

o il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “codice 
dell’amministrazione digitale”, che, al capo VIII (artt.72 – 87), disciplina il sistema pubblico di 
connettività e della rete internazionale della pubblica amministrazione; 
 

o il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 26 ottobre 2005, recante 
l’individuazione delle funzioni assegnate all’AGEA nella sua qualità di soggetto responsabile della 
gestione del SIAN ai sensi dell’articolo 14, comma 9, del D.lgs n. 99/2004 e successive modificazioni 
e integrazioni  
 

o la legge 11 novembre 2005, n.231, di "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 9 
settembre 2005, n. 182, recante interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici del 
settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari", con la 
quale è affidato all’AGEA il coordinamento e la gestione del sistema informativo agricolo nazionale 
(SIAN), da attuarsi mediante la costituzione di una società mista a partecipazione pubblica 
maggioritaria (la SIN S.p.A.); 
 

o l’articolo 3 della L. 11 novembre 2005, n.231, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 settembre 2005, n. 182, recante interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici 
del settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari, che 
istituisce il registro nazionale dei titoli;  
 

o la legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni ed integrazioni, che prevede che le 
richieste di contributi agricoli presentate agli organismi pagatori debbano contenere anche gli 
elementi utili a consentire l’aggiornamento del catasto terreni, ivi compresi quelli relativi ai 
fabbricati inclusi nell’azienda agricola, al fine di risultare sostitutive delle dichiarazioni di variazione 
colturale da rendere al catasto stesso; 
 

o la legge 6 aprile 2007, n. 46, e successive modificazioni ed integrazioni, che prevede che in sede di 
pagamento degli aiuti comunitari, gli organismi pagatori sono autorizzati a compensare tali aiuti con 
i contributi previdenziali dovuti dall'impresa agricola beneficiaria; 



 
o la legge 24 dicembre 2007, n. 247 articolo 1 comma 66 "Norme di attuazione del Protocollo del 23 

luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita sostenibili, nonché 
ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale", che prevede che gli organismi pagatori 
siano autorizzati in sede di pagamento degli aiuti comunitari, a compensare tali aiuti con i contributi 
previdenziali dovuti dall’impresa agricola beneficiaria, già scaduti alla data del pagamento degli aiuti 
medesimi, compresi gli interessi di legge a qualsiasi titolo maturati e le somme dovute a titolo di 
sanzione; 
 

o la legge 9 aprile 2009, n. 33, che all’articolo 8 ter disciplina l’istituzione del Registro nazionale dei 
debiti e le attribuzioni in materia in capo all’AGEA; 
 

o la legge n. 35 del 4 aprile 2012, di conversione con modificazioni del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, con particolare riferimento all’art.14 ed all’art.25; 
 

o la legge 7 agosto 2012, n. 134 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, recante Misure urgenti per la crescita del Paese con particolare riferimento all’art.18 
recate la disciplina dell’Amministrazione aperta. 
 

o lo statuto dell’AGEA approvato con decreto interministeriale del Ministro delle politiche agricole  
alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 18 giugno 2014; 
 

o il PSRN n. 2014IT06RDNP001 trasmesso per l’approvazione ai servizi UE il 26 luglio 2014; 
 

o il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 18 novembre 2014,n. 6513, 
recante disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e successive norme nazionali di attuazione della 
Riforma della PAC 2014-2020; 
 

o il decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020 del 12 gennaio 2015, n. 
162; 
 

o il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del  26 febbraio 2015, n. 1420 , 
recante disposizioni modificative ed integrative del DM n. 6513; 
 

o il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 20 marzo 2015, n.1922, 
recante ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della PAC 2014-2020. 
 

o la ISO/IEC 27001:2013 che definisce i requisiti per impostare e gestire un Sistema di Gestione della 
Sicurezza delle Informazioni  

 

CONSIDERATO CHE 

 

a) in attuazione della normativa comunitaria sopra richiamata ed in coerenza con quanto previsto dal 
citato “decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020”, viene creata nel 
SIAN, a livello nazionale, un’anagrafe unica delle aziende agricole, attraverso un data base federato 
degli Organismi pagatori, parte del Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC);  
 



b)  il Sistema Integrato di Gestione dei Rischi istituito, nell’ambito del SIAN, dall’articolo 11 del 
richiamato D.M. n. 162/2015 per il controllo degli adempimenti di cui all’articolo 36, paragrafo 4, del 
Reg. (UE) 1305/2013, si avvale dei servizi resi disponibili dall’anagrafe unica delle aziende agricole; 
 

c) l’inserimento e l’aggiornamento nel Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) viene realizzato 
nell’ambito del SIAN, utilizzando l’infrastruttura tecnica e le banche dati costituite, alimentate ed 
aggiornate da parte di tutti i soggetti attori; in particolare le informazioni di cui al punto a) sono 
comprese, principalmente, nel fascicolo aziendale, contenente i dati aziendali; 
 

d) in Italia l’inserimento e l’aggiornamento nel Sistema Integrato di Gestione e Controllo e di 
conseguenza nel fascicolo aziendale delle informazioni relative alle consistenze aziendali anche in 
formato grafico ed ai titoli di conduzione dei terreni costituiscono il presupposto obbligatorio per 
l’accesso dei produttori ai contributi pubblici in agricoltura; 
 

e) l’aggiornamento del fascicolo aziendale può essere effettuato dai produttori e dai soggetti di cui 
all’art. 6, comma 1, lettera a) del DPR 503/99, anche dai Centri di Assistenza Agricola (di qui in avanti 
CAA) riconosciuti ai sensi della normativa vigente sulla base di apposite convenzioni stipulate con gli 
Organismi Pagatori, in coerenza con quanto disposto dall’articolo 2 del Decreto del Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali del 27 marzo 2008 e art. 3 del D.M. n. 162 del 12 gennaio 
2015; 
 

f) sussistono, in capo all’Organismo Pagatore, gli obblighi di verifica delle attività delegate di cui ai 
Regolamenti (UE) n. 1306/2013 e n. 907/2014; 
 

g) per assicurare la coerenza e l’omogeneità delle modalità di aggiornamento del SIGC è necessario 
stabilire regole comuni valide per l’intero territorio nazionale; 
 

h) la disciplina delle attività delegate ai CAA per la raccolta dei dati relativi al fascicolo aziendale ed alle 
domande di premio è demandata ad uno specifico accordo convenzionale tra gli Organismi Pagatori 
e i CAA nel rispetto dei contenuti obbligatori recati dalla presente convenzione,  

 

tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue. 

 

Articolo 1 

(Oggetto) 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
 

2. La convenzione regola  
a) i rapporti tra Agea Area Coordinamento e gli Organismi Pagatori in veste di soggetti attuatori del 

Sistema Integrato di Gestione e Controllo, per l’integrazione nel SIAN delle informazioni contenute 
nei fascicoli aziendali Regionali, ai fini della costituzione dell’Anagrafe nazionale delle aziende 
agricole quale sistema informativo integrato Stato – Regioni 

b) i rapporti tra Agea Area Coordinamento e gli Organismi Pagatori per l’esercizio delle funzioni ad essa 
delegate ai sensi dell’allegato 1 punto 1 C) del Regolamento 907 del 2014 

c) i rapporti tra Agea Area Coordinamento e gli Organismi Pagatori per corrispondere loro gli oneri 
connessi alla costituzione, tenuta e aggiornamento dei dati contenuti nei fascicoli aziendali. 

 



Articolo 2 

(Obblighi e impegni delle parti) 

1.  Il SIAN assume il ruolo di sistema informativo nazionale unico per la gestione dei servizi essenziali di 
natura trasversale attinenti al fascicolo aziendale, al sistema informativo geografico (GIS), al registro 
nazionale titoli, al registro nazionale debiti e al sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) AGEA 
Area Coordinamento si impegna a rendere accessibili e fruibili mediante i servizi erogati tramite il SIAN:  

a) i dati e i documenti informatici necessari per i procedimenti amministrativi così come previsto 
all’art. 6 del decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali n. 162 del 12 
gennaio 2015 e con le modalità definite nel Manuale di gestione del fascicolo aziendale di cui 
all’articolo 3; 

b) i dati necessari alla gestione ed all’aggiornamento del Sistema Integrato di Gestione e Controllo, 
ivi compresi i dati contenuti negli schedari e nei registri nazionali e regionali; 

c) gli esiti derivanti dai controlli di consistenza dei dati obbligatori dell’Anagrafe nazionale delle 
aziende agricole, nonché dai controlli incrociati a livello nazionale previsti dal SIGC; 

d) i dati necessari alla gestione ed all’aggiornamento del Sistema Integrato di Gestione dei Rischi 
di cui all’art. 1 del citato DM n.162/ 2015. 
 

2. AGEA Area Coordinamento si impegna altresì ad eseguire le attività dettagliate al successivo comma 4 
in base ad una delega di funzioni ai sensi dell’allegato 1 punto 1 C) del reg. (UE) 907 del 2014.  
 

3. Agea Area Coordinamento individua, informando gli Organismi Pagatori, una specifica struttura con il 
compito di ricevere le segnalazioni dagli uffici degli Organismi Pagatori inerenti la correttezza e la 
tempestività dei servizi previsti dalla presente convenzione. Periodicamente tale struttura riferisce al 
Comitato di cui all’art. 5 circa le problematiche emerse affinché possa esercitare le proprie funzioni di 
indirizzo e controllo tecnico. 

 
4. In dettaglio, i servizi di cui al comma 1 e 2, resi disponibili da AGEA Area coordinamento a tutti gli 

Organismi pagatori, sono:  

A) derivati da obblighi comunitari:  

4.1 l’esecuzione e aggiornamento del progetto Refresh (ivi compreso la disponibilità e l’utilizzo delle Ortofoto 
e di tutti i metadati rilevati dalla sensoristica adottata per i rilievi), relativamente alle attività di 
fotoidentificazione dell’occupazione del suolo sul territorio nazionale finalizzate alla costituzione e periodico 
aggiornamento di una base grafica di riferimento omogenea a livello nazionale;  

4.2. l’implementazione e la gestione di un nuovo sistema di identificazione delle parcelle di riferimento (LPIS);  

4.3. l’implementazione di un nuovo sistema di gestione grafica delle pratiche locali tradizionali, “Layer PLT”;  

4.4. l’implementazione di un nuovo sistema per la gestione grafica dei prati permanenti “Layer P.P”; 

4.5. l’esecuzione e aggiornamento del progetto “Layer EFA”; 

4.6. l’esecuzione dei controlli informatici incrociati a livello nazionale, in applicazione del Sistema Integrato 
di Gestione e Controllo (SIGC) nonché del Sistema Integrato di Condizionalità (SIC), sulla totalità delle 
domande di aiuto, di pagamento e delle dichiarazioni presentate;  

4.7. la tenuta e la messa a disposizione del Sistema Integrato di Gestione e Controllo, assicurando la 
condivisione delle risultanze dei controlli di natura amministrativa ed ispettiva; 

4.8. la messa a disposizione degli esiti dei controlli di condizionalità svolti dagli Organismi pagatori, 
assicurando le necessarie sinergie con le Amministrazioni coinvolte al fine di condividere le risultanze dei 
controlli di natura amministrativa ed ispettiva;  



4.9. la fruizione di informazioni certificate derivanti da altre banche dati pubbliche, necessarie per la gestione 
dei procedimenti previo accordo stipulato con i soggetti responsabili di tali banche dati (quali, a titolo 
esemplificativo: Banca dati Nazionale Antimafia, Anagrafe Tributaria, Agenzia del Territorio, Anagrafe 
zootecnica, INPS, Ministero dell’Interno); 

4.10. l’aggiornamento, a cadenza almeno annuale, della base grafica catastale per la corretta applicazione 
delle operazioni di refresh/eleggibilità.  

 

B) derivati da funzioni di servizio attribuite per legge nazionale (Dlgs. 99/2004):  

4.11. la Cooperazione Applicativa per l’interscambio bidirezionale delle informazioni tra i sistemi informativi 
in aderenza alle regole tecniche previste dal CAD;  

4.12. la messa a disposizione dei Registri Nazionali di cui AGEA è responsabile (a titolo esemplificativo 
Registro Nazionale dei debiti, Registro dei titoli, Registro delle quote latte, Registro degli Aiuti di Stato, 
Registro Nazionale operatori ortofrutticoli, Registro Nazionale Quote Zucchero e Registro frantoi).  

C) derivati da funzioni dell’Organismo pagatore delegabili ad AGEA Area Coordinamento, tramite accordo tra 
le parti, di cui alla “Tabella Annuale delle Competenze”.  

4.13. l’estrazione del campione di ammissibilità e di condizionalità relativo alla domanda unica ed alle 
domande di pagamento PSR, sulla base dell’analisi di rischio e nel rispetto dei criteri e dei tempi definiti dal 
Comitato di cui all’art. 4, nelle percentuali minime di estrazione così come previsto dalla normativa 
comunitaria vigente, tenendo altresì conto delle specificità o criteri aggiuntivi evidenziati dalla normativa 
nazionale e regionale;  

4.14. l’esecuzione dei controlli in loco di ammissibilità delle superfici e di condizionalità, sulle aziende inserite 
nel campione di controllo, ivi compresi gli incontri in contraddittorio per la risoluzione delle anomalie. Gli 
esiti devono essere messi a disposizione sul SIAN a mano a mano che i controlli si concludono e comunque 
almeno 60 giorni prima della scadenza del termine di pagamento. Per quanto concerne i controlli nell’ambito 
del PSR, gli esiti devono essere messi a disposizione sul SIAN al più tardi entro sei mesi dalla data di estrazione 
del campione di ammissibilità, che dovrà essere comunicata agli Organismi Pagatori competenti;  

4.15. l’eventuale estrazione del campione di controllo ex-post sulla base di analisi di rischio eseguita dall’OP, 
nel rispetto delle percentuali minime di estrazione tenendo altresì conto delle specificità o criteri aggiuntivi 
evidenziati nel PSR o dall’Organismo Pagatore.  

 

5. L’Organismo pagatore si impegna a:  

a) garantire la trasmissione sincronizzata nell’Anagrafe Nazionale delle informazioni contenute nei fascicoli 
aziendali, così come previsto all’art. 2, comma 2, del Decreto n. 162 del 12 gennaio 2015 del Ministro delle 
Politiche agricole, alimentari e forestali, utilizzando i servizi messi a disposizione nel SIAN e secondo quanto 
stabilito nel Manuale di gestione del fascicolo aziendale di cui all’art. 3. L’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe Nazionale avviene solo per i fascicoli aziendali che siano stati correttamente validati secondo 
le modalità definite nel citato Manuale;  

b) garantire la trasmissione sincronizzata e in tempo utile di ogni altra informazione necessaria al corretto 
adempimento delle attività istituzionali dell’Organismo di Coordinamento, quali le operazioni di 
determinazione dei plafond nazionali, quelle di gestione del registro titoli e del registro debiti, ogni altra 
informazione necessaria per l’avvio dei controlli oggettivi; 

c) eseguire le eventuali attività di risoluzione delle non concordanze (back-office refresh), nel rispetto delle 
modalità, dei termini e dei vincoli indicati nel Manuale di cui all’articolo 3 ed a trasmetterne gli esiti certificati 
all’AGEA avvalendosi dei servizi di cui al comma 3;  



d) garantire idoneità, capacità operativa e comprovata affidabilità dei soggetti delegati allo svolgimento di 
attività oggetto della presente convenzione.  

I servizi di cui al comma 3 lettera C) sono dettagliati per ciascun Organismo Pagatore nell’apposita tabella 
delle competenze definita annualmente in sede di Comitato di cui all’art.5.  

  

Articolo 3 

(Manuale di gestione del fascicolo aziendale) 

 1. AGEA Area Coordinamento predispone il Manuale di gestione del fascicolo aziendale nell’ambito 
dell’Anagrafe nazionale delle aziende agricole, nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale citata in 
premessa e, in particolare, del Decreto n. 162 del 12 gennaio 2015 del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali.  

2. Nelle procedure di cui al comma 1 sono definiti:  

a) le tipologie di dati previsti nell’Anagrafe delle aziende agricole;  

b) i contenuti del fascicolo aziendale; c) i contenuti aggiuntivi rispetto al Sistema Integrato di Gestione e 
Controllo (SIGC), che la normativa nazionale in materia di aggiornamento del catasto terreni prevede a carico 
degli Organismi Pagatori; 

d) nell’ambito dei dati di cui alle lettere a) b) e c) la suddivisione delle rispettive competenze tra gli Organismi 
Pagatori e AGEA Area Coordinamento; 

e) le tipologie di atti amministrativi sottoscritti dal produttore (domanda, dichiarazione, denuncia o altro 
adempimento relativo all’aggiornamento della consistenza aziendale) finalizzati all’erogazione, avuto 
riguardo anche a quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale ai fini dell’attuazione dell’articolo 14, 
comma 6, del D.lgs. n. 99/2004 e s.m.i.; 

f) i requisiti per la validazione dei dati contenuti nel fascicolo aziendale, la cui sottoscrizione da parte del 
produttore concretizza la condizione di cui all’articolo 6, ai fini del pagamento dei corrispettivi; 

g) le modalità, la tempistica ed i controlli relativamente alle condizioni di cui al presente comma.  

  

Articolo 5  

(Comitato degli Organismi Pagatori) 

1. Ai fini dell’attuazione della presente convenzione, opera il Comitato degli Organismi Pagatori con lo scopo 
di:  

 esprimere pareri sulla definizione di criteri, soluzioni procedurali, modalità di controllo e relative 
disposizioni e circolari applicative, in attuazione della normativa comunitaria e nazionale  

 partecipare alla elaborazione e definizione di accordi inter-istituzionali per la determinazione dei 
servizi e degli scambi di dati tra OP e altre Amministrazioni e/o Enti e Organismi nazionali in 
attuazione dell’articolo 2; 

 favorire la diffusione e lo scambio di esperienze e di buone pratiche tra gli OP.  

2. Il Comitato vigila sulla gestione dei servizi essenziali di natura trasversale realizzati sul SIAN e del SIGC, 
gestiti da AGEA secondo le disposizioni contenute nel D. Lgs.  n. 74/2018, riferendone gli esiti al Comitato 
Tecnico di cui all’art.9 del medesimo decreto legislativo.  

3. Il Comitato, presieduto dal Direttore dell’Organismo di coordinamento AGEA, è composto dai Direttori 
degli Organismi pagatori o da loro delegati.  



4. Alle riunioni del Comitato possono essere chiamati a partecipare tecnici ed esperti nelle materie da 
trattare.  

 

Articolo 6  

(Corrispettivi) 

1. Le parti convengono, fin da ora, che i corrispettivi per l'attività svolta con riferimento alla campagna 
oggetto della presente convenzione tengono conto del budget complessivo previsto di 16.200.000 euro di 
cui: 

- il 25% pari ad euro 4.050.000 quale componente da destinarsi alla remunerazione fissa dei fascicoli aziendali 
movimentati da ciascun Organismo Pagatore;   

- il 75% pari a euro 12.150.000 da destinarsi alla remunerazione delle superfici grafiche effettivamente 
lavorate da ciascun Organismo Pagatore.  

2. Gli importi sono da considerarsi modulati in funzione del valore delle variabili indicate nella  

tabella che segue: 

- gli importi destinati alla lavorazione del fascicolo saranno ripartiti in proporzione ai fascicoli attivi 
effettivamente lavorati e regolarmente validati con apposita scheda sottoscritta nell’anno di riferimento; 

- gli importi destinati alla lavorazione delle superfici dei fascicoli in formato grafico e commisurati ad ettaro 
saranno corrisposti, solo in presenza di piani colturali presentati nell'anno di riferimento, in ragione della 
superficie agricola aziendale in essi riscontrata.  

 

OP  
IMPORTO A 
FASCICOLO 

% importo n. fascicoli importo a fascicolo 

Fascicolo aziendale 25,00% 4.050.000,00 924.602 4,3803 
IMPORTO A 
ETTARO 

% importo ettari lavorati importo a ettari 

Fascicolo aziendale 
grafico 

75,00% 12.150.000,00 11.414.447,26 1,0644 

Totale generale 100,00% 16.200.000,00   
 

Articolo 7 

(Durata)  

1. La presente Convenzione ha durata dalla data della sottoscrizione fino al 31 dicembre 2019, ferma 
restando l’attività compiuta dagli Organismi Pagatori nelle more della stipula della stessa.  

La convenzione potrà essere rivista in relazione ad eventuali modifiche normative sopravvenute nel corso 
della sua vigenza o qualora se ne riscontri la necessità o l’opportunità.  

 

Articolo 8 

(Riservatezza) 

1. Al fine di assicurare il rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di trattamento dei dati 
personali, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 



alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (di seguito GDPR), la formalizzazione dei ruoli di 
titolare e responsabile del trattamento è riservata a successivi, separati atti.  

 

Roma, 

 

Il Direttore Area Coordinamento AGEA   
Il Direttore dell’OP AGEA  Il Direttore dell’AGREA 
Il Direttore dell’APPAG  Il Direttore dell’ARCEA  
Il Direttore dell’ARPEA  Il Direttore dell’ARTEA  
Il Direttore dell’AVEPA  Il Direttore dell’OPLO  
Il Direttore dell’OPPAB   

 


